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Essere genitore in Germania

Berlino. 2011/7/8 
Alexandra Kon 

Sono di nazionalità russa e risiedo a … nel mio caso l’episodio della perizia è ancora meglio. 

Il perito tedesco non ci ha mai visto ed ha scritto 100pagine. Tutti i nomi/le persone che avrebbe consultato sono 
inventati. Anche lo Jugendamt non ci ha maivisto, ma ha scritto un parere di tre pagine. Il giudice parla sempre di 
nuovi documenti che non esistono.Così questo procedimento-farsa viene protratto all’infinito. 

Da tre anni ci vietano l’accesso al fascicolo. In tre anni non c’è stato un solo ascolto (ritiro dell’affido per 
decisione urgente senza udienza, due anni dopo l’apertura del procedimento senza ascolto né spiegazione di che 
cosa volessero da noi), nessun testimone,nessuna prova. Il giudice falsifica le decisioni scrivendoci sopra 
“assunzione della prova”, anche se noi noneravamo presenti. Da chi ha raccolto le prove? Dallo Jugendamt, che 
non ci conosce. 

La perizia non è stata finora letta da nessuno, tranne che da me e dal mio avvocato. Viene semplicemente messa 
nel raccoglitore e viene tolto l’affido. Ciò che succede qui è criminale. I tedeschi non se ne rendono conto. Mi 
dicono che l’accesso al fascicolo è un mio diritto.

Nel ritiro dell’affido ci sono scritte quasi letteralmente le stesse cose che nel caso di questa signora
Luthold: “E’ necessario che l’affido venga deciso con provvedimento urgente prima dell’udienza.Temiamo che 
altrimenti la madre cercherebbe di sottrarsi ad intervento sui suoi diritti parentali traslocando all’estero”.

Viene quindi tolto l’affido per sicurezza, senza udienza, come “misura preventiva”. 
In questo modo impediscono alle persone di muoversi. 
Deve avere a che fare con la mentalità tedesca.

Cordiali saluti
Alexandra e figlia
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